
sono un leone padre di famiglia. Provengo da un’antica stirpe  
di leoni tradizionalisti, tutti re della foresta. Fu il mio amato  
bis-bisnonno a espellere quei fetenti degli opossum, in modo  
che gli animali di buon odore potessero vivere in santa pace. 
Facendo deviare il fiume per costruire la piscina reale,  
ho dato lavoro alle scimmie. Squadra che vince non si cambia.  
Se vuoi la tradizione, vota Leone!

CARISSIMI SUDDITI,



Ci hanno ingannato. Ci avevano promesso che la piscina sarebbe 
stata aperta a tutte le scimmie. Questo re è infido e viscido come  
una buccia di banana marcia. Il mio sarà un governo differente. 
Costruiremo tane per tutti. Basta bugie, vota Scimmia PRESIDENTE!

PRIMA DI TUTTO,  
ABBASSO IL LEONE!



Sono cresciuto nella giungla, come voi. Ho strisciato in lungo  
e in largo per questo paese, conosco ogni tana, ogni nido. 
Abbiamo affrontato la grande siccità, siamo sopravvissuti 
all’incendio e ai cacciatori. L’unione fa la forza. Vota il Serpente!

SONO UN SERPENTE  
DEL POPOLO!



è ora di decidere insieme il nostro futuro. Terrò orecchie  
e occhi aperti, voglio ascoltarvi tutti, uno per uno.  
Non giudicatemi dalle apparenze, non sono una che la tira  
per le lunghe. Ma non vado di fretta perché credo  
che un buon governo non si costruisca dall’oggi al domani.  
Un passo alla volta, ce la faremo!

RAGAZZI,


